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Dopo le dimissioni di Fabio Barberini, Paolo Agnoletti affronta la piazza

È L’ORA DI
FARE QUADRATO

FEDERICO, NON MOLLARE

I nostri auguri al neo-Capitano Paolo Agnoletti e un grazie per
l’impegno profuso in questi anni al Capitano uscente Fabio Barberini.

l momento più impor-
tante, quello più atteso
da tutti i quartieristi ed
amanti di Giostra, sta

per arrivare: l’appuntamento è per
domenica 5 settembre quando si cor-
rerà la 120ª edizione della Giostra del
Saracino dedicata alla Madonna del
Conforto.
L’ultima, purtroppo, è veramente tut-
ta da dimenticare.
Eravamo andati in piazza con la con-
sapevolezza di aver lavorato molto
bene e di avere una coppia di giostra-
tori con enormi potenzialità; aveva-
mo anche grande considerazione da
parte di tutti, avversari ed esperti di
Giostra compresi, che si basavano
sulle nostre indiscusse qualità tecni-
che e sulle nostre ottimali condizioni
psicologiche, visto anche come era
andato l’avvicinamento all’evento
con una settimana di prove davvero
eccezionali. Ma poiché vincere è dif-
ficile e, in  ogni edizione, sono più i
delusi che i vincitori, il compito di una
dirigenza è quello di garantire una
Giostra impostata tecnicamente bene,
perché l’obiettivo non è tanto quello
di evitare alcune giostre andate male,
che come sempre ci saranno, ma cer-
care di farne andare bene qualcuna.
La Giostra di giugno è stata analiz-
zata sia in Consiglio che con lo staff
tecnico e naturalmente con Luca e
Daniele e, una volta individuati gli
errori commessi, questi sono stati at-
tentamente sviscerati per porvi imme-
diatamente dei correttivi, visto che la
seconda edizione del 2010 è davvero
dietro l’angolo e, se eravamo compe-
titivi a giugno, con le dovute corre-
zioni lo saremo ancora di più a set-
tembre.
Per quanto detto, il Quartiere deve vi-
vere questo avvicinamento alla Gio-
stra con grande entusiasmo e prepa-
rarsi ad andare in piazza da
protagonista e con la consapevolez-
za di non rivivere le emozioni negati-
ve di giugno, perché naturalmente non
appagano nessuno, tanto meno Luca
e Daniele che non vedono l’ora di
prendersi una rivincita con il burat-
to. A tutti chiedo perciò un ulteriore
senso di maturità ed un ulteriore se-
gno di appartenenza a questa grande
famiglia in un momento non certo fa-
cile:
“fare ancora di più quadrato attor-
no ai nostri giostratori, e condivide-
re insieme a noi questo progetto, per-
ché solo con un quartiere unito si
possono raggiungere obiettivi ambi-
ziosi!”
Approfitto di questo spazio per fare
un grosso in bocca al lupo ed augu-
rio di buon lavoro al nuovo Capitano
Paolo Agnoletti e per ringraziare il
mio Amico e Capitano Fabio Barbe-
rini che, a causa della deludente gio-
stra passata, ha rassegnato le dimis-
sioni dal ruolo che a lungo ha
ottimamente ricoperto. Lo ringrazio
per l’Impegno, la Passione, l’Amore
e per l’ottimo lavoro svolto in tutti
questi anni per il nostro glorioso
Quartiere.
GRAZIE FABIO!

         Ezio Gori

on un comunicato stam-
pa dello scorso 2 luglio
“il Consiglio Direttivo
del Quartiere, preso atto

della decisione irrevocabile di Fa-
bio Barberini a rassegnare le pro-
prie dimissioni da Capitano, ha uf-
ficializzato la nomina di Paolo
Agnoletti quale nuovo Capitano
gialloblù…Il Consiglio del Quartie-
re, i figuranti e il Quartiere tutto,
esprimono la più profonda gratitu-
dine ed il più sincero apprezzamen-
to per il lavoro svolto da Barberini
in tutti questi anni, fatti di impegno,
passione e la più completa dedizio-
ne. La sua enorme esperienza rimar-
rà a disposizione del Quartiere at-
traverso la permanenza nel
Consiglio Direttivo”.
Una decisione, quella di Fabio, ma-
turata a seguito del negativo risulta-
to nella giostra di giugno: “Mi è sem-
brato doveroso prendere questa
decisione, sottolinea Barberini, an-
che per dimostrare che per me, come
prima cosa, va avanti il Quartiere.
Ci tengo a precisare questo aspetto
perché sono il primo ad essere ram-
maricato per non aver ottenuto un
risultato positivo a giugno. Dopo

aver ufficializzato la notizia mi ha
fatto molto piacere ricevere attesta-
ti di stima dal Consiglio, dai figu-
ranti e da molti quartieristi ai quali
ho ribadito che il mio apporto e la
mia disponibilità per il Quartiere re-
steranno immutati anche perché se
non ricoprirò più la carica di Capi-

tano sono sempre un consigliere”.
Si chiude pertanto l’era Barberini,
Capitano storico del Quartiere, per
aprirsi l’era Agnoletti che abbiamo
avvicinato per sentire le sue impres-
sioni.
“L’esser stato indicato come nuovo
Capitano e succedere dopo tanti anni

a una figura importante come Fabio
Barberini, costituisce per me una
soddisfazione grandissima e un mo-
tivo di orgoglio. Sono altresì consa-
pevole dell’importanza del ruolo e
di tutte le difficoltà che comporta, e
a questo proposito sarà molto impor-
tante la disponibilità offerta da Bar-
berini al quale mi lega una amicizia
consolidatasi in questi anni di Quar-
tiere.”
Come hai impostato il tuo lavoro
con i cavalieri gialloblù?
“Come prima cosa ho preso contat-
to con i nostri giostratori per vedere
di capire cosa non ha funzionato nel-
la Giostra di giugno, se esistevano
le possibilità di trovare eventuali ri-
medi e, soprattutto, verificare da
parte della coppia la volontà di fare
tutto il possibile per affrontare la
Giostra di settembre in modo com-
petitivo. Riscontrata questa fonda-
mentale volontà abbiamo deciso di
rinnovare la fiducia a Luca e Danie-
le con i quali ci siamo organizzati
con dei piani di lavoro svolti alla
nostra struttura che riteniamo asso-
lutamente essenziali per portare alla

massima condizione atletica e tec-
nica sia i giostratori che i cavalli.
Sono convintissimo che solo se riu-
sciremo ad arrivare in piazza al 101
% delle nostre possibilità potremo
contendere la Giostra agli altri quar-
tieri”.
Come te la immagini la tua prima
Giostra e, soprattutto, quali sono
le tue aspettative?
“Credo che, nonostante 20 anni di
presenza in piazza, al momento di
arrivare a domenica 5 settembre
sarò assalito da un’emozione stra-
ordinaria per tutto quello che rap-
presenta l’indossare questo costume,
avere un ruolo così importante. Per
il risultato, anche se sembrerebbe
scontato affermare che mi aspetto
una Giostra ad alti livelli, ho la con-
vinzione di poter far bene. Sarà sen-
za dubbio difficilissimo ottenere il
massimo risultato, ma sono convin-
to che la nostra coppia ha le poten-
zialità e ottime possibilità di giocar-
sela fino al termine del torneo,
auspicando che il sogno diventi re-
altà..”.

Roberto Parnetti

ederico Stendardi è un
giovane cavaliere areti-
no, un ragazzo  che si è
avvicinato al mondo del

cavallo da adolescente tra mille sa-
crifici con una scelta consapevole,
principalmente animato dalla passio-
ne per la Giostra del Saracino so-
gnando un giorno, cosa poi avvenu-
ta, di indossare la casacca del proprio
Quartiere. Federico è  una persona
speciale: tanto riservato quanto ge-
neroso, tanto serio quanto capace di
distruggere qualsiasi difficoltà con
un sorriso. Una persona di un altro
tempo o forse, per il suo modo di
essere, senza tempo; sicuramente
non di questi giorni fatti di valori
molto più effimeri.
Federico è un uomo leale, forse trop-
po, e per questo nel mondo della
Giostra ha pagato un prezzo troppo
alto che gli ha impedito di dimostra-
re prima il suo vero valore. Federi-
co ha sicuramente il cuore bianco-
verde di S.Andrea e, spero io, con
qualche venatura di gialloblù qua e
là. Lui sa benissimo che noi sappia-
mo, ma nonostante questo quel suo
pudore, quel suo imbarazzo inizia-
le, quando ha iniziato a frequentare
il nostro campo gara, ce lo hanno
fatto subito diventare simpatico.
Federico ha da poco messo su fami-
glia e sarà presto padre, credo an-
che che sarà un buon padre; non ho

avuto modo di parlare con lui di que-
sto, ma conoscendolo credo che la
nascita di un figlio fosse l’ultimo
elemento mancante per renderlo un
uomo felice e completo.
Federico Stendardi doveva essere
uno dei due giostratori che per i co-
lori della Colombina avrebbero af-
frontato il Buratto durante la scorsa
prova generale di giugno. Uso il con-
dizionale passato perché Federico
non è potuto essere in piazza, accla-
mato dai suoi sostenitori, esprimen-
dosi in quello che gli riesce meglio
fare: andare a cavallo. Non ha potu-
to portare a compimento la sua per-

sonale sfida (sarebbe rientrato in
piazza dopo uno stop forzato di al-
cuni anni) in quanto vittima di un
serio incidente. Un brutto incidente.
Un incidente per il quale anche la sua
stessa vita per qualche ora è stata in
forse. Purtroppo Federico è stato di-
sarcionato cadendo rovinosamente e
subendo alcune brutte fratture. Un
infortunio che potrebbe piegare molti
ma, siamo convinti, non Federico.
Per quello che ci riguarda vale quel-
lo che era scritto in uno striscione
esposto in piazza dai nostri giovani:
Fede non mollare, siamo tutti con te!

Daniele Farsetti

DOMENICA
5 SETTEMBRE

ed. diurna

Federico Stendardi.
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A giugno prestazioni in sordina, fra
problemi all’illuminazione e… alla giuria
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UN PASSO INDIETRO
PER (QUASI) TUTTI

Tanto entusiasmo avrebbe meritato di più. Forza ragazzi, non molliamo.

stata un passo indie-
tro un po’ per tutti la
Giostra di giugno
conclusasi con la vit-
toria annunciata di
Porta Sant’Andrea.

Nessuno, infatti, ha saputo ripetere
quanto di buono mostrato in tante al-
tre occasioni, tanto da far pensare che
il guaio all’illuminazione causato dal
black out di poco prima dello svolgi-
mento della manifestazione abbia cau-
sato problemi più di quanto gli stessi
protagonisti non abbiano poi lamenta-
to. Di certo una decisa retromarcia è
venuta dai giostratori della Colombi-
na che, usciti di piazza come unici an-
tagonisti di Sant’Andrea a settembre
2009, non hanno confermato quanto di
buono fatto non soltanto nove mesi pri-
ma, ma anche nella settimana delle
prove, condotte a buon livello. Enne-
sima delusione per Luca Veneri, forse
non aiutato dalle strategie del quartie-
re che potevano, in quel momento del-
la giostra, essere più prudenti, mentre
il compito di Daniele Gori era impro-
bo e quindi su di lui il giudizio è quan-
to meno sospeso. I numeri complessi-
vi, però, sono impietosi e non possono
essere presi in considerazione solo
quando piacciono.
Altro passo indietro, probabilmente
decisivo, lo ha fatto Porta del Foro con
Gabriele Veneri, questa volta incapa-
ce anche di centrare quel quattro che

sembrava in grado di fare anche ben-
dato. Un errore frutto forse anche del-
la pressione che si è creata attorno al
cavaliere, da tempo in aria di una so-
stituzione che questa volta sembra ar-
rivare davvero.
Per Porta Crucifera si confermano le
difficoltà di Carlo Farsetti che ha ri-
trovato, è vero, l’animus pugnandi di
chi vuol puntare al bersaglio grosso,
ma non ha però trovato il bersaglio stes-
so, mentre per Alessandro Vannozzi,
che ha centrato un quattro che ha del
miracoloso su un cavallo impossibile
anche solo da portare al pozzo, se ne
riparlerà a settembre quando sarà in
sella ad un soggetto più governabile.
Porta Sant’Andrea, infine: per una vol-

ta ha vinto senza fare miracoli, se  non
quello di tenere a bada la piazza dopo
l’evidente ingiustizia patita con l’erra-
ta misurazione del tiro di Enrico Vedo-
vini. Vincere dà tranquillità e, quindi,
saldezza di nervi ed i biancoverdi han-
no portato a casa una vittoria che spe-
gne sul nascere tante polemiche. Se si
vuol parlare di giurie, però, giugno
2010 non è un anno zero: tante sono
state le valutazioni dubbie negli ultimi
anni, con un quartiere, quello giallo-
blù, che ne ha quasi sempre fatto le
spese. Se la discussione sui giudici e
sui loro errori non parte da lì, sincera-
mente non mi appassiona.

Luca Caneschi

Come screditare la Giostra con verdetti
incompetenti e “fantascientifici”

LA VERGOGNA DEL
CINQUE NEGATO

er noi tutti appassionati
di Giostra. Per chi è at-
taccato ai colori di un
Quartiere. Per chi lavo-

ra tutto l’anno ai vari campi di alle-
namento, ai circoli ricreativi, per chi
sta in cucina, oppure per chi prepa-
ra mille e più posti a sedere alle cene
propiziatorie. Insomma per tutti
quelli che lavorano sodo un anno
intero con la speranza di portare in
sede una Lancia d’Oro in più, c’è
una cosa sola che delude ancora di
più di una sconfitta: il timore, pur-
troppo verificatosi più di una volta,
che errori compiuti in fase di esame
dei punteggi possano inficiare un
intero anno di lavoro, di sacrifici, di
speranze.
Sono state fin troppe le edizioni della
Giostra in cui uno dei quattro quar-
tieri ha rivendicato (spesso con sa-
crosanta ragione) un punteggio di-
verso da quello assegnatogli con
evidenti conseguenze sul risultato
finale.
Tornare a casa a capo chino perché
si è sbagliata strategia, per errore dei
fantini, scarti del cavallo o più sem-
plicemente per una supremazia av-
versaria, ti pone in uno stato d’ani-
mo doloroso ma costruttivo. Entrare
invece a correr giostra con la paura
che il tuo punteggio (talvolta inop-
pugnabile) possa essere vanificato da

er l’edizione di giugno,
durante la sfilata per le vie
della città, si è svolto un
grave fatto. I successivi

esiti della Giostra hanno offuscato la
portata dell’accaduto assorbendo tut-
ta l’attenzione della stampa, tuttavia
vorremmo riportarne una breve crona-
ca.
Da sempre il passaggio dei Quartieri
da piazza San Michele, luogo di con-
centramento dei sostenitori rossover-
di, ha costituito un momento sensibi-
le nel corteggio storico. Per garantire
il regolare svolgimento del corteo, la
posizione è sempre stata giustamente
presidiata dalle forze dell’ordine. Que-
sto è accaduto anche in questo caso
ma, insolitamente, il presidio non si è
trattenuto fino alla fine del corteggio,
nonostante la piazza contasse un buon
numero di persone. Subito dopo il pas-
saggio dei figuranti rossoverdi, infat-
ti, le forze dell’ordine hanno ripiega-
to, evidentemente richiamate altrove,
così le transenne non erano più presi-
diate già al passaggio della nostra rap-
presentanza, che seguiva quella di Col-
citrone.
Subito sono filtrati in Corso Italia al-
cuni esagitati, seguendo e mescolan-
dosi con i propri figuranti, poi il grup-
po si è ingrossato anche per le
esortazioni degli stessi uomini in co-
stume. Alla fine la piazzetta si è prati-
camente svuotata, i sostenitori rosso-

Ordine pubblico da tutelare davanti alle indegne provocazioni rossoverdi

MA VIA ROMA NON È
UN CAMPO DI BATTAGLIA

verdi si sono uniti numerosissimi ai
propri armati, costituendo una specie
di rumoroso e ostile blocco unico at-
torno ai due giostratori.
Il tutto si è svolto in pochi istanti, sen-
za che nessuno limitasse il pericoloso
assembramento, sotto lo sguardo im-
potente dei due vigili urbani che apri-
vano la strada alla nostra rappresen-
tanza e quello preoccupato dei nostri
armati. Perché fin da subito è stata
chiara a tutti l’intenzione rossoverde
di ingrossare minacciosamente il nu-
mero dei propri figuranti per fronteg-
giare contestazioni ai giostratori, in
particolare quelle evidentemente tan-
to temute di via Roma, punto di ritro-
vo dei nostri sostenitori. Ed è cosi,
mischiati ai propri figuranti, minac-
ciando ed insultando, che i rossover-
di si sono presentati in via Roma, scor-
tando i propri giostratori con questo
cordone di “protezione civile”.
La situazione deve aver provocato un
certo imbarazzo all’ignaro servizio
d’ordine presente in via Roma che si
è visto costretto ad adottare l’unica,
ragionevole, attuabile misura di sicu-
rezza: evitare il contatto fra i diversi
sostenitori, respingere al di là del ro-
busto transennamento i gialloblù, pro-
teggere l’ignobile invasione di cam-
po dall’indignazione generale.
I cruciferini hanno proseguito, segui-
tando con inaccettabili provocazioni
e slogan offensivi, assieme ai propri

figuranti, ai propri lucchi ed ai propri
giostratori, beccati da due ali di folla
sdegnata. Fortunatamente non vi sono
stati contatti, nessuna scintilla, e que-
sto lo si deve anche al contegno del
nostro Quartiere. Con grande senso di
responsabilità i figuranti sono stati fatti
fermare prima dei portici ed il nostro
corteo è ripreso solo quando l’indeco-
rosa armata Brancaleone si era allon-
tanata e la tensione era un poco sce-
mata.
Bisogna riconoscere come, alla luce
degli accadimenti, il comportamento
delle forze dell’ordine che presidiava-
no via Roma sia stato ineccepibile. Ma
è un’amara constatazione. Il ricordo
degli incidenti in piazza del Comune
solo otto giorni prima, in occasione
dell’estrazione delle carriere, era ed è
ancora molto vivo.
Resta forte la preoccupazione per
quanto è accaduto durante la sfilata e,
soprattutto, per quanto sarebbe potuto
accadere. Perché bisogna sottolineare
che, per l’ampiezza del sito e per la
vicinanza ai principali parcheggi, da
sempre via Roma con i suoi portici è
la meta privilegiata di famiglie e di tan-
ti bambini. Gli stessi bambini che si
sporgono in prima fila per godere del
tripudio dei suoni e dei colori della sfi-
lata!
E’ innegabile come da alcune giostre
il passaggio da via Roma non sia più
un semplice e salutare bagno di folla,

ma l’idea che questo settore sia l’uni-
co da presidiare per garantire l’ordine
pubblico non è proprio condivisibile.
Le rimostranze al passaggio del quar-
tiere di Porta Crucifera lo scorso anno
ci sono state, poderose, vibranti, ma
sono state contenute nei limiti della ci-
viltà e della decenza. E se ci sono sta-
te delle scintille queste furono anche
il frutto della presenza, ancora una
volta indebita e intimidatoria, di per-
sonaggi in abiti civili al seguito dei
giostratori, una situazione che aveva-
mo già stigmatizzato dalle nostre pa-
gine.
Dopo questi fatti resta forte l’indigna-
zione per quanto è accaduto, un senti-
mento ben manifestato dal Quartiere
in un esposto che è stato presentato alla
Magistratura della Giostra. I facino-
rosi con le loro intemperanze vanno
contenuti, prevenuti, isolati, prima di
tutto dai Quartieri, dai loro responsa-
bili, all’interno degli stessi, non inco-
raggiati o peggio ancora pilotati o ad-
dirittura preorganizzati per malintese
ragioni tattiche.
Come già sottolineato, i nostri armati
sono stati guidati con grande senso di
responsabilità, prima nella sfilata per
le vie cittadine e poi durante lo svol-
gimento della Giostra.
Non altrettanto si può dire per qual-
che altro caso!

Roberto Gomitolini

’

Contestazioni biancoverdi alla Giuria.

una Giuria incompetente e talvolta
senza neppure la coscienza (come si
usa dire in giurisprudenza) “del buon
padre di famiglia” ti lascia solo il
disarmo, la poca voglia di continua-
re a lavorare sodo e la paura che il
posto di eccellenza che la nostra
manifestazione si è conquistata ne-
gli anni, fra i vari tornei italiani, pos-
sa declassarsi fino ad essere puro
folklore per turisti.
Nel corso degli anni abbiamo vissu-
to modifiche al puntale della lancia,
variazioni alle regole di misurazio-
ne, introduzione di strumenti tecni-
ci e di metodologie geometriche di
rilevazione e quant’altro. Si è prov-
veduto anche a scegliere i giurati con
diversi criteri, fino a selezionarli tra
quelli iscritti agli albi dei geometri,
degli architetti e degli ingegneri al
di fuori del territorio comunale di
Arezzo. Tutta questa strada per arri-
vare al risultato, estremamente sor-
prendente in negativo, delle valuta-
zioni dell’ultima giostra di giugno.
Il cinque negato a Vedovini è stato
(per quel che si è potuto vedere dal-
le fotografie) uno dei centri più bel-
li degli ultimi anni.
L’intervento anomalo della Magi-
stratura Giostresca a prendere in
consegna il tabellone in questione,
per poi relazionarsi con l’Istituzio-
ne Giostra in merito all’assurdo ver-
detto dei giurati, ne è la prova. La
relazione  mette in risalto come la
scelta dei sopracitati e sopratutto la
loro formazione in merito sia del
tutto da rivedere. Pienamente d’ac-
cordo quindi con la Magistratura
anche se una domanda mi nasce
spontanea, non sono stati proprio
loro a selezionare l’attuale Giuria?
Ragionando per assurdo e solo per
assurdo, una sola strada può essere
stata percorsa dai giurati per sbaglia-
re in modo così eclatante e cioè non
sapere cosa nel tabellone è conside-
rato 5 e cosa no. Ovviamente si par-
la di fantascienza, come se al Palio
di Siena i giudici preposti decretas-
sero non valida la vittoria di un ca-
vallo scosso in favore del secondo
con in groppa il fantino; ma al Palio
(con il quale a me non piace normal-
mente fare confronti) questa cosa
non sarebbe mai potuta succedere,

poiché da tutta la città e dall’Ammi-
nistrazione comunale esso non è vi-
sto come un gioco folkloristico ma
come linfa vitale della città stessa e
dei suoi abitanti e mai e poi mai
avrebbero inserito persone mal istru-
ite e incompetenti in un ruolo così
delicato.
Tornando alla valutazione tecnica, il
ragionamento per assurdo potrebbe
essere stato quello di tentare di rico-
struire il centro del colpo, e accor-
gersi che parte di esso fosse a caval-
lo tra il cerchietto bianco iscrivente
la “V” e il resto del “pomodoro”
(cioè l’intero disco rosso del centro)
pensando erroneamente che il “cin-
que” sia soltanto quello dentro il
cerchietto bianco. Ad Arezzo anche
la colonna infame, che di giostre ne
ha viste tante, sa che tutto il “pomo-
doro” è considerato “cinque” e che
il cerchietto bianco serve soltanto in
caso di colpo a cavallo tra il disco
rosso e parti bianche del tabellone.
Soltanto in questi casi infatti entra
in gioco il cerchietto bianco attorno
alla “V” con la regola che, una volta
stabilita l’impronta del colpo, si deve
vedere se parte di esso ha in qualche
modo toccato oppure no tale cer-
chietto e decretarne il punteggio in-
feriore se tale sottile linea bianca non
sia stata sfiorata. Nel colpo di Vedo-
vini la marcatura, per quello che si è
potuto vedere, è tutta interna al po-
modoro: il tiro che ogni giostratore
brama di realizzare nelle sue carrie-
re.

Roberto Del Furia
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VIVI LA GIOSTRA
CON IL QUARTIERE

Martedì 24 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore: 21.00:
2acorsa del Quartiere. Gara Podistica

Memorial
Lorenzo “Bamba” Randellini

Mercoledì 25 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Giovedì 26 Agosto
Dalle ore 20.00

Fette Sau BBQ:
“Maiale Grasso e Galloni di Birra”

Info e prenotazioni:
Simone Coleschi  339 5465044
Giovanni Aliciati 349 2857051

Venerdì 27 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore 22.00
Rock Night on Bastioni by Walrus

Sabato 28 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore 22.00
CapoGiro SoundClub

Domenica 29 Agosto
Ore 13.00

Tradizionale Pranzo del maccherone
Info prenotazioni:

Simone Coleschi 339 5465044.

Dalle ore 20.00
Bar, Pizzeria e Braceria

Tutte le sere pizzeria e griglia aperte dalle ore 20.00!

Lunedì 30 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore 21.30:
Offerta del Cero Votivo presso

la Chiesa di Sant’Antonio Abate

Martedì 31 Agosto
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore: 22.00:
Beer Pong: you sink it… they drink it!

Mercoledì 1 settembre
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore 22.00:
Stay with us! DJ set by Save

Giovedì 2 settembre
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria

Ore: 23.00
Full Moon Party FAKE DISCO+DEEP

dancin’ in the moonlight

Venerdì 3 settembre
Dalle ore 20.00

Bar, Pizzeria e Braceria
Dj Match: MazziVsSina

Terza Edizione

Sabato 4 settembre
Ore 20.30

Cena Propiziatoria
Info prenotazioni:

Simone Coleschi 339 5465044.

A seguire Musica tra i due Bastioni

o scorso 28 maggio nel-
la sala delle lance dei Ba-
stioni di Santo Spirito si
è svolta la premiazione

della quinta edizione della Borsa di
studio “Edo Gori”. Quest’anno la ma-
nifestazione ha avuto un alto numero
di partecipanti, pari alle prime due
edizioni, perciò la giuria ha dovuto
svolgere un bel lavoro, considerando
poi che giudicare i disegni e i temi
dei bambini è sempre molto difficile.
Per questo volevamo ringraziare i
componenti della giuria stessa, che
era composta per il Quartiere da M.
Carosso, P.Pratesi e Z. Bigazzi, per
la Circoscrizione da M. Bracciali, per
il Comune da A. Boncompagni e per
la Uisp da A. Leti.
I vincitori sono stati: Sezione grafi-
ca, 1° premio Carolina Bindi, classe
2ª B Scuola primaria Masaccio; 2°
premio Laura Pitti, classe 2ª Convit-

to Nazionale Vittorio Emanuele II; 3°
premio Chiara Fabbri, classe 2ª A
Scuola primaria Aldo Moro. Sezione
narrativa, 1° premio Nicholas Rosi,
classe 5ª A Scuola Primaria Paritaria
Maria SS. Consolatrice; 2° premio
Sara Marzenta, classe 5ª A Convitto
Nazionale Vittorio Emanuele II; 3°
premio Teodor Cojocaru, classe 5ª B
Scuola Primaria Pescaiola.
Alla premiazione sono intervenuti la
signora Eugenia, mamma di Edo, M.
Bracciali che ha preso la parola fa-
cendo un bellissimo discorso, A.Leti
presidente della Uisp, A. Boncompa-
gni con R. Capocasale per il Comu-
ne, mentre per la Banca di Anghiari e
Stia era presente il sig. Romani ed
infine per il Quartiere sono interve-
nuti M. Carosso ed Ezio Gori nella
doppia veste di rettore e fratello di
Edo.
Il salone si presentava come sempre

pieno di bambini che con trepidazio-
ne aspettavano di sapere quali tra loro
erano i vincitori. Come l’anno scor-
so la classe 5ª B di Pescaiola ha into-
nato il nostro inno “Terra di Arezzo”.
Una piccola curiosità: il bambino Te-
odor Cojocaru che ha vinto il 3° pre-
mio di narrativa aveva già vinto nel
2007 quando frequentava la seconda
classe, a dimostrazione sia della sua
bravura che dell’attaccamento di al-
cune maestre alla nostra iniziativa.
Un ringraziamento come sempre ai
nostri due sponsor, la Banca di Cre-
dito Cooperativo di Anghiari e Stia e
la Uisp, che con il loro aiuto fin dalla
prima edizione ci rendono più facile
portare avanti questa bellissima ini-
ziativa. Per tutti, maestre e bambini,
l’appuntamento è al prossimo anno
per la sesta edizione.

Roberto Turchi

3° Classificato - Sez. Narrativa

Saracino tu sei la mia giostra preferita piena di ritmi, di
suoni dei musici, stracolma di emozioni e di gioie per tutte le
persone che ti vedono in televisione o in Piazza Grande.
Ancora oggi dopo tanti anni, cara mia, sei sempre la più
amata giostra aretina, la più bella e piena di colori.
Rombano i tamburi e suonano le trombe per valorosi
sbandieratori che ogni anno con le loro mosse lasciano le
persone a bocca aperta come se fossero pesci.
Ah! Sempre mi sorprendi, mi lasci senza fiato con tutti quei
costumi dai tantissimi colori e disegni che impazziscono dalla
voglia di mettersi in mostra uno ad uno.
Con le tue sfilate i valorosi cavalieri fieri dei loro bellissimi
costumi, in groppa al loro cavallo marrone, bianco o nero  si
impettiscono e sfilano mostrando tutta la loro bellezza.
Io sono sempre affascinato dai reperti storici e artistici che
risalgono al tempo dei romani circa duemila anni fa.
Nonostante la sera qualche volta torno a casa stanco non
riesco a dormire senza pensare a te, affascinante giostra
medievale ricca di costumi ed armature belle da vedere.
Or sempre giostrano per ciascuna porta gli stessi cavalieri
con umori e caratteri diversi, peccato che anche i giudici sono
sempre gli stessi e la loro severità non cambia mai.

Teodor Cojocaru - Classe 5ª B - Scuola Primaria Pescaiola

1° Classificato - Sez. Narrativa

Una mattina quando mi svegliai
trovai intorno a me tutta la mia
famiglia che mi diceva: “Buon
compleanno!”. Io saltai di gioia.
Dopo essermi alzato i miei genitori
mi portarono in garage dove c’era
un cavallo bellissimo! Era di un
colore marrone con macchioline
bianche, lo chiamai Spirit. Chiesi ai
miei genitori se potevo partecipare
alla Giostra del Saracino e loro
dissero di sì.
Andammo poi a comprare un vestito
con i colori bianco e verde del

2° Classificato
Sez. Narrativa

Il Saracino si sta avvicinando
e tutti ad Arezzo lo stanno aspettando.
È questo il momento in cui tutti i cuori
battono forte per i loro colori.
Quattro le porte che si destreggiano in campo
e di coraggio ce ne vuole tanto.
Contro il buratto il cavaliere deve lottare
sperando che la lancia si possa spezzare.
I cavalieri corron la lizza urlando
coi quartieri che li stan spronando.
Il miglior punteggio che si può ottenere
la lancia d’oro fa vincere al quartiere.
Dopo aver vinto con tanta gioia
i quartieristi fanno baldoria.

Sara Marzenta
Classe 5ª A
Convitto Nazionale
Vittorio Emanuele II

quartiere di Sant’Andrea. Dopo
andai a fare delle prove con il
cavallo. Il giorno dopo era il
momento di andare alla gara del
Saracino! Alla gara c’era un sacco
di gente e non vedevo l’ora di
vincere. Quando si iniziò, arrivarono
gli sbandieratori con le loro bandiere
e dietro i quattro cavalieri. Io,
Giorgio, Mario e Marco. Io ero il
quartiere Porta Sant’Andrea, Giorgio
quartiere Porta Santo Spirito, Mario
quartiere Porta del Foro e Marco
quartiere Porta Crucifera.
Il primo a gareggiare fu Giorgio che
però venne colpito dal buratto e fece

solo due punti. A Mario invece
cadde la lancia facendo così zero
punti, Marco schivò il buratto
spezzando la lancia facendo otto
punti. Ora toccava a me, partii
velocissimo, schivai il buratto
rompendolo e spezzando la lancia
facendo quattordici punti.
Finita la giostra andammo alla
premiazione dove mi diedero la
lancia d’oro mentre gli altri presero
delle medaglie.

Rosi Nicholas
Classe 5ª A - Scuola Primaria
Paritaria Maria SS. Consolatrice

1° premio Sez. Grafica: Carolina Bindi
Classe 2ª B Scuola primaria Masaccio.

3° premio Sez. Grafica: Chiara Fabbri
Classe 2ª A Scuola primaria Aldo Moro.

 2° premio Sez. Grafica: Laura Pitti
Classe 2ª Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II.

I bambini alla premiazione con il meritato assegno della
Banca di Credito Cooperativo di Anghiari e Stia.
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Una iniziativa in collaborazione con Cadla spa
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I figuranti gialloblu all’ultima edizione di giugno.
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www.corsadelsaracino.it

La Cicogna gialloblù
ha portato

due bei bambini
Il 26 febbraio è nato Matteo

dai genitori Alessio Farini e Sabrina Maraghini

Il 21 luglio è nato Iacopo
primogenito di Stefano Rossi e Sara Carosso

Ai nuovi nati il nostro caloroso benvenuto.

Auguri di cuore a
Paola Farsetti

e Carlo Nencioli,
che si sono sposati
sabato 17 luglio
nella chiesa di
Santa Maria
delle Vertighe

nche quest’anno il pri-
mo giorno del periodo
pre-giostra di settem-
bre, martedì 24

agosto, si apre con la gara podisti-
ca denominata “Corsa del Quartie-
re - Memorial Lorenzo Randelli-
ni”, giunta alla seconda edizione.
Il ritrovo è previsto presso il Ba-
stione di via Spinello alle ore
20.00, e la partenza è alle ore 21,30
da Piazza San Jacopo. 
Quest’anno la manifestazione a li-
vello tecnico-organizzativo ha vo-

luto fare un salto di qualità, pas-
sando da gara non-competitiva a
gara semi-competitiva.
Il percorso è tale e quale quello
dello scorso anno. Un anello citta-
dino da ripetersi tre volte per un
totale di 6 km formerà il
tracciato della gara competitiva,
mentre un solo giro di 2 km è ri-
servato alla corsa-passeggiata non
competitiva.
Verranno premiati i primi tre as-
soluti, i primi tre veterani (over 50)
e le prime tre donne. Inoltre ver-

ranno premiate le prime tre socie-
tà che conteranno il maggior nu-
mero di iscritti. Il costo dell’iscri-
zione, 2 euro, è invariato rispetto
allo scorso anno. Ai primi 100
iscritti andrà  una bottiglia di vino.
Ai primi tre di ogni
categoria andranno il trofeo e un
prodotto gastronomico, come spe-
cificato nel volantino della corsa:
1° classificato trofeo e prosciutto,
2° classificato trofeo e capocollo,
3° classificato trofeo e formaggio.
Al termine della corsa, cocomera-

ta gialloblù per tutti, offerta dal cir-
colo del Quartiere.
Siamo sicuri del successo che
come lo scorso anno avrà questa
manifestazione, nata a ricordo del
grande Lorenzo Randellini, alias
il “Bamba”, tamburino e fautore
della mitica “Griglia” di ogni pre-
giostra gialloblù. Invitiamo calo-
rosamente alla partecipazione, ol-
tre che i nostri quartieristi, tutti gli
aretini e tutti gli amanti del podi-
smo.

Lorenzo Alberti

on sono molte le inizia-
tive proposte nella no-
stra città per vivere la
Giostra del Saracino

durante tutto l’anno, tranne quelle
promosse dagli stessi quartieri. Fa
eccezione quanto messo in pista da
una azienda aretina, gestita da im-
prenditori aretini, ovvero i fratelli
Giannetti di Cadla Spa che, da or-
mai 50 anni, distribuiscono il pre-
stigioso marchio Despar  nei su-
permercati della provincia e, più in
generale, dell’intera Italia centra-
le.
L’accordo tra Cadla ed i quartieri
di Porta Santo Spirito, Porta del
Foro, Porta Sant’Andrea e Porta
Crucifera prevede la distribuzione
di un’apposita tessera, sulla quale
vengono caricati i punti generati da
ogni spesa fatta negli Eurospar di
Arezzo e provincia aderenti all’ini-
ziativa. Punti che, alla fine del pe-
riodo dedicato a questa promozio-
ne, verranno tramutati in un bonus

monetario.
In sostanza, ogni quartierista può
contribuire per il proprio quartiere
alla liquidazione di un premio in
denaro da utilizzare per le iniziati-
ve di carattere sociale e culturale
che si svolgeranno nel quartiere
stesso. Tutto ciò recandosi sempli-
cemente a fare spesa nei punti ven-
dita ad insegna Eurospar e carican-
do i punti sulla scheda relativa al
proprio quartiere. La tessera può
essere richiesta direttamente pres-
so le sedi dei quartieri e prevede,
mensilmente, il riconoscimento
virtuale del “Carrello d’oro”, una
sorta di  Lancia d’oro dedicata alla
clientela più fedele.
L’iniziativa, veramente lodevole,
rappresenta una piacevole novità
dedicata a chi ha a cuore le sorti
della Giostra, e può concretizzarsi
in un contributo significativo per
la crescita dei quartieri stessi.

Luca Stanganini

Sabato 26 giugno si è spenta,
all’età di 75 anni, la nostra
amica Rita, mamma di Marco
Bichi.
Non avendo parole sufficienti
per descrivere il vuoto che ci
lascia, preferiamo ricordarla
così, col suo indimenticabile
“sorrisetto” e con la certezza
che possa riunirsi al suo
Marco.

l 14 luglio scorso i tam-
burini del Quartiere di
S.Spirito, con una dero-
ga straordinaria, hanno

preso  parte alla cerimonia inaugu-
rale della 32^ edizione del Cam-
pionato del mondo di percorso di
caccia itinerante, universalmente
conosciuto con il nome di Sporting,
che si è svolta a Laterina.
Un evento che per la prima volta è
stato ospitato in Italia (in preceden-
za il nostro paese aveva organizza-
to soltanto un campionato europeo
nel 2006) con numeri da primato:
1.152 tiratori, record assoluto di
partecipazione ad un mondiale, 34
nazioni di provenienza, 70 rappre-
sentanze ufficiali che sono interve-
nute all'assemblea elettiva della
federazione internazionale, 3.200
posti letto prenotati e 1.588 biglietti
aerei acquistati.
La cerimonia inaugurale si è svol-

ta alla presenza del Presidente del-
la nazionale della Fidasc (federa-
zione italiana discipline armi spor-
tive da caccia) Felice Buglione, del
Presidente della Provincia di Arez-

zo Roberto Vasai e del Sindaco di
Laterina Massimo Gennai ed ha
visto la partecipazione anche del
Gruppo Sbandieratori di Arezzo e
del Gruppo La Rocca di Laterina.
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